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Acacia saligna (Labill.) H.L.Wendl. 
 

Acacia saligna. 
 
 

Sinonimi 
Acacia cyanophylla Lindl. 
Acacia lindleyi Meisn. 
Acacia bracteata Maiden et Blakely 

ID specie     
Regno: Plantae 
Phylum: Tracheophyta 
Classe: Spermatopsida  
Ordine: Fabales 
Famiglia: Fabaceae (Leguminosae) 
Genere: Acacia  
Specie: Acacia saligna 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dimensioni 

Acacia saligna è un arbusto o piccolo albero di 2-6 m d’altezza, con fillodi (organi simili a foglie) 
lunghi 70-250 mm e legumi lunghi 80-120 mm e larghi 4-6 mm. Semi lunghi 5-6 mm e 3-3.5 mm 
larghi. 

Descrizione generale: 
 
Arbusto o piccolo albero generalmente di 2-6 m di 
altezza. Fusto singolo oppure ramificato alla base. 
Giovani ramificazioni con corteccia grigia o 
marrone-rossastra, spesso pendule e pruinose 
(specialmente negli stadi giovanili), lievemente 
flessuose, glabre. Fillodi (organi che sembrano foglie, 
ma che in realtà sono piccioli trasformati, appiattiti, 
con funzione fotosintetica e presenti in A. saligna e in 
altre specie del genere Acacia) spesso penduli, con 
morfologia e dimensioni variabili, da lineari a 
lanceolati, dritti o falcati, lunghi 70 - 250 mm e larghi 
(2)4-20 mm, spesso più larghi alla base, di colore da 
da verde chiaro a verde- bluastro, glabri, con 
nervatura centrale evidente e finemente penninervi 
(assente in gran parte dei fillodi più stretti), pruinosi 
e non; ghiandole presenti sulla pagina superiore dei 
fillodi, più o meno disciformi, larghe 1-2 mm e 0-3 
mm sopra il pulvino (la parte stretta alla base del 
fillodio, che connette il fillodio al ramo); pulvino 
generalmente di 1-2 mm, grossolanamente rugoso. 
Fiori pentameri con sepali fusi su circa 4/5 della loro 
lunghezza. Infiorescenza racemosa portante 2-10 
capolini racchiusi da brattee imbricate tra loro prima 
della fioritura e cicatrici delle brattee evidenti 
all’antesi; asse del racemo lungo 3-30 mm, glabro; 
capolini globosi, di diametro 7-10 mm all’antesi, 
portanti 25-55 fiori di colore giallo intenso. Legumi 
lineari, piatti, con rientranza tra un seme e l’altro 
poco evidente, lunghi 80-120 mm e larghi 4-6 mm, 
lievemente coriacei e glabri. Semi da oblunghi a 
lievemente ellittici, lunghi 5-6 mm, lucidi, da marrone 
scuro a neri; arillo clavato; funicolo corto. 
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Caratteristiche distintive 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Acacia saligna, albero in piena fioritura  

Seme di Acacia saligna con 
arillo e funicolo corto 

Legumi di Acacia saligna, verdi (a sinistra) e 
maturi (a destra), poco “ristretti” tra i semi. 
Possono essere lunghi (50) 80 – 120 mm e 
contenere 4 – 10 semi. 

Arillo (clavato) 

Funicolo 

Peduncolo del 
legume 

“rientranza” tra 
un seme e l’altro 
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Rametto di Acacia saligna con tre 
infiorescenze racemose, ciascuna 
composta da molti capolini e fillodi 
alla base di ogni infiorescenza. 

Giovani piantine di Acacia saligna per le quali si mostra la transizione da un fillodio 
parzialmete formato (sulla destra), che porta foglie composte (bipinnate, con 4-7 paia 
di foglioline) all’apice, a un fillodio, sulla sinistra (un picciolo appiattito adattato nella 
forma e nella funzione ad essere una foglia verde). In una pianta adulta di Acacia saligna 
l'intera chioma è composta solo da fillodi. 

Peduncolo dell’infiorescenza (5-15 mm) 
 

Pulvino del fillodio 
 

Capolino di 
un’infiorescenza racemosa; 

è composto da 25 – 55 
piccoli fiori 

 
Nervatura centrale del 

fillodio 
 

Apice del fillodio 

Paio di foglioline 
 

Fillodio parzialmente 
formato 
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Specie simili 

 

Acacia saligna è stata ampiamente commercializzata sia da seme sia come pianta in vaso.  
A seguire, vengono descritte le cinque specie del genere Acacia morfologicamente simili. Queste 
cinque specie possono essere trovate in diversi Stati Membri come specie coltivate (selvicoltura, 
consolidamento suoli, uso ornamentale, ecc.) o casuali o naturalizzate e sono tutte in commercio. 
Acacia pycnantha differisce in maniera significativa per l’assenza nel racemo di brattee basali 
(che al contrario racchiudono le gemme fiorali del racemo prima della fioritura in Acacia saligna); 
A. pycnantha presenta inoltre assi dei racemi e peduncoli più robusti, basi dei fillodi vistosamente 
attenuate con pulvini più lunghi, ghiandole più piccole e ghiandole a una certa distanza dalla base 
del fillode. Inoltre la gomma che si può estrarre dalle due specie (A. saligna vs. A. pycnantha) 
differisce in maniera significativa sotto il profilo chimico. Acacia saligna può essere talvolta 
confusa con Acacia microbotrya e Acacia rostellifera (che condivide comunemente gli stessi 
habitat costieri nell’habitat nativo), ma i legumi e i semi di queste tre specie sono molto diversi 
(vedasi la tabella che segue per ulteriori dettagli). Acacia provincialis è stata descritta come un 
ibrido tra A. retinoides e A. cyanophylla ( = A. saligna), ma in accordo con Flora of Australia (2001) 
questo non è corretto e uno studio su A. retinoides di M.C. O’ Leary (2007) ha mostrato come A. 
provincialis non sia un ibrido, ma meriti il riconoscimento come specie distinta. La quinta specie 
con cui può essere confusa A. saligna è Acacia retinoides. 
 
 

Specie Fillodio Ghiandola Fiori per 
capolino 

Capolini per 
infiorescenza 

Legume Funicolo e 
arillo 

A. saligna Spesso pendulo, 
variabile per 
forma e 
dimensione, da 
lineare a 
lanceolato, da 
dritto a falcato, 
lungo 7 – 25 cm, 
largo (2-) 4-20 
mm  

Piu  o meno 
disciforme, larga 
1-2 mm, 0 – 3 
mm sopra il 
pulvino (alla 
base del fillodio) 

25-55  2-10 (12)  Lineare, piatto, 
poco ristretto tra 
i semi, lungo 
(50) 80 – 120 
mm, largo 4 – 6 
mm 

Funicolo corto; 
arillo clavato 

A. microbotrya Da patente a 
pendulo, 
acuminato, da 
strettamente 
ellittico a 
oblanceolato, 
normalmente 
falcato, lungo 50 
– 140 mm, largo 
5 – 20 mm 

Non prominente, 
5 – 30 mm sopra 
il pulvino 

Numero 
variabile 

20-30 (40) Da moniliforme 
a sub – 
moniliforme, 
lungo fino a 150 
mm, 
occasionalmente 
200 mm, largo 6 
– 8 mm 

Funicolo sottile, 
ripiegato una 
volta; arillo 
clavato 

A. provincialis Variabile, da 
dritto a 
lievemente 
ricurvo, 
strettamente 
oblanceolato o 
strettamente 
ellittico, lungo 
(90) 100 – 150 
mm, largo 15 – 
25 (-35) mm, 
(lineare nel caso 
di piante 
giovani) 

In genere singola 
(raramente 2 – 
4), localizzata 0 – 
16 mm sopra il 
pulvino, non 
prominente 

Numero 
variabile 

(18) 30–50 (54) Lineare, lungo 
fino a 160 mm, 
largo 5 – 7 mm 

Funicolo che 
circonda il seme 
per 3/4 o piu , di 
colore da rosso-
bruno a 
nerastro; arillo 
clavato 

A. pycnantha Spesso pendulo, 
da falcato a 
oblanceolato, 
lungo 90 – 150 
mm, largo 10 – 
35 mm 

Vicino alla base 
del fillodio 
(meno vicino che 
in A. saligna) 

40-80 (100)  4-23  Lineare, lungo 
50 – 130 mm, 
largo 5 – 7 mm 

Funicolo piu  
corto del seme, 
arillo clavato 
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A. retinodes Variabile, da 
oblanceolato a 
lineare, lungo 
(50) 60 – 160 
mm, largo (2) 3 – 
12 mm, apice 
(sub) uncinato 

Singola sul 
margine 
superiore del 
fillode, non 
prominente 

(16) 18-30 (34)  5-10 (12)  Lineare, lungo 
160 mm, largo 8 
– 11 mm 

Funicolo che 
circonda il seme 
per 3/4 o piu , di 
colore da rosso-
bruno a 
nerastro; arillo 
clavato 

A. rostellifera Da lineare a 
lineare – ellittico 
o strettamente 
oblanceolato, 
lungo 45 – 115 
mm, largo 3 – 17 
mm 

Non prominente, 
4 – 12 mm sopra 
il pulvino, spesso 
anche alla base 
del mucrone 

2-9  15-25  Da patente a 
eretto, sub – 
moniliforme, 
lungo fino a 90 
mm, largo 5 – 7 
mm 

Funicolo corto; 
arillo 
prominente, 
ripiegato 2 volte, 
arancione o 
rosso. 
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Rami con fillodi e infiorescenze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Acacia saligna  
Rametto con fillodi. I fillodi sono spesso penduli, variabili in 
forma e dimensione, da lineari a lanceolati, da dritti a falcati, 
lunghi 70–250 mm, largh (2) 4–20 mm, spesso più larghi 
verso la base della pianta, da verdi a glauchi, glabri, con 
nervatura prominente, finemente penninervi  

Zoom sulla ghiandola, ±disciforme, larga 
1–2 mm, posizionata 0–3 mm al di sopra 
del pulvino (alla base del fillodio). 

Nervatura  
centrale 

Fillodio 

Acacia microbotrya  
Rametto con fillodi e infiorescenza (racemi); l’asse del 
racemo è lungo per lo più 10 – 60 (80) mm, ricoperto da 
sparsi o densi peli gialli o bianchi spesso assenti alla base 
degli assi; i capolini vistosi, globulari, 3 – 6 mm di diametro 
all’antesi, portano 20 – 35 (40) fiori di colore da crema a 
giallo pallido o un luminoso giallo limone. 
I fillodi da patenti a penduli, sono acuminati, da strettamente 
ellittici a oblanceolati, normalmente falcati, lunghi 50 – 140 
mm, larghi 5 – 20 mm. Infiorescenza 

Fillodio 

Apice acuminato 

Acacia provincialis  
Rametto con fillodi e infiorescenza (racemi); infiorescenze 
racemose; assi dei racemi lunghi 20 – 40 (50) mm; peduncoli 
lunghi (3) 4 – 5 (7) mm, glabri; capolini globulari, con (18) 30 
– 50 (54) fiori, di colore dal giallo oro al giallo pallido. 
I fillodi sono variabili, posizionati a 10 – 20 mm di distanza 
tra loro, da dritti a lievemente ricurvi, strettamente 
oblanceolati o strettamente ellittici, lunghi 100 – 150 mm, 
larghi 15 – 25 (35) mm, (lineari, lunghi 100 – 200 mm e larghi 
4 – 10 mm sulle piante giovani), da grigio – verdi a glauchi, 
spesso lievemente pruinosi, glabri, uninervi, indistintamente 
penninervie; ghiandola in genere unica (raramente 2 – 4), 
posizionata 0 – 16 mm sopra il pulvino, non prominente. 

Infiorescenza 

Fillodio 
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Acacia pycnantha  
Rametto con fillodi e infiorescenza (racemi). 
Fillodi spesso penduli, da falcati a oblanceolati, con pulvino lungo 4 
– 7 mm e largo 10 – 35 mm, da ottuso ad acuto, coriaceo, glabro, con 
nervatura centrale prominente, penninervio. L’asse del racemo è 
lungo 25 -90 mm, robusto, glabro; peduncoli lunghi 3 – 6 mm, densi, 
con 40 -80 (100) capolini di colore oro brillante, talvolta giallo 
limone. 

Infiorescenza 

Fillodio falcato 

Capolino 

Pulvino 

Acacia retinodes  
Rametto con fillodi e infiorescenza (racemi). 
Fillodi variabili, ravvicinati sui rami (a 4 – 10 mm di 
distanza), da oblanceolati a strettamente oblanceolati o 
lineari, lunghi 50) 60–160 mm, larghi (2) 3–12 (16) mm, 
acuminati, in genere unicinati (o sub – uncinati), da 
verde a grigio – verde, non pruinosi, glabri, uninvervi, 
indistintamente penninenervi; ghiandola piccola, 
posizionata 0 – 3 (7) mm sopra il pulvino. 
I racemi sono ben più corti dei fillodi, sono costituiti da 5 
– 10 (12) capolini, e talvolta sembrano panicolati verso 
l’estremità dei rami; capolini giallo chiaro, formati da 
circa 18 – 30 piccoli fiori. 

Apice del fillodio 

Fillodio 

Infiorescenza 

Acacia rostellifera  
Rametto con fillodi e infiorescenza (racemi). 
Fillodi da lineari a lineari – ellittici o strettamente 
oblanceolati, lunghi 45 – 115 mm, larghi 3 – 17 mm, da 
uncinati a sub – uncinati, talvolta dotati di una piccola 
punta (mucrone), sottili, finemente punteggiati, glabri, 
con una nervatura centrale o due nervature imperfette; 
le nervature laterali non sono evidenti; ghiandole non 
prominenti, posizionate 4 – 13 mm sopra il pulvino, 
spesso anche alla base del mucrone. I racemi portano 3 
– 9 capolini, e gli assi sono lunghi 10 – 30 mm; i 
peduncoli sono lunghi 3 – 8 (10) mm, glabri; i capolini 
sono globulari, di 5 – 7 mm di diametro fino a 10 mm 
quando freschi, abbastanza densi con 15 – 25 fiori giallo 
oro. 

Infiorescenza 

Fillodio 
Capolino 

Apice del 
fillodio (da 
uncinato a sub 
- uncinato 



Fiori 
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Legumi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Acacia saligna  
Legume stretto e molto allungato, lungo (50) 80 – 140 mm e 
largo 4 – 6 mm, glabro e in un certo qual modo appiattito. 
I legumi variano dall’essere dritti a marcatamente curvi e sono 
lievemente ristretti tra un seme e l’altro. Sono verdi quando non 
maturi e talvolta blandamente coperti da una sostanza 
polverosa bianca (ovvero sono pruinosi), ma virano al marrone 
chiaro o marrone quando sono maturi. I legumi hanno margini 
induriti di colore chiaro e contengono 4 – 10 semi.  

Acacia pycnantha  
Legume lungo 50 – 160 mm e largo 5 – 7 mm, glabro e 
in un certo qual modo appiattito. È dritto o lievemente 
curvo e talvolta lievemente ristretto tra un seme e 
l’altro. Verde quando non ancora maturo, vira al 
marrone o marrone scuro a maturità. 

Acacia microbotrya 
Legumi da moniliformi a sub – moniliformi, lunghi 90 – 
200 (240) mm, larghi (5) 6 – 9 mm, debolmente 
coriacei, di colore da marrone rossastro a nerastro (da 
secchi), glabri. 

Acacia retinodes  
Legumi lineari, appiattiti, lievemente ristretti tra i 
semi, lunghi 80 – 120 mm, larghi 4 – 6 mm, debolmente 
coriacei, glabri.  

Acacia provincialis  
Legumi lineari, lunghi fini a 160 mm, larghi 5 – 7 (8) 
mm, di consistenza cartacea. 

Acacia rostellifera  
Legume da patente a eretto, sub – moniliforme, lungo fino a 90 
mm, largo 5 – 7 mm, ristretto tra i semi, con fino a 10 semi, 
crostoso, si rompe facilmente in corrispondenza delle restrizioni 
fra semi.  
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Semi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Acacia saligna  
I semi sono sono allineati longitudinalmente nel legume, variano dal marrone al 
marrone scuro, oblunghi o ovali (ellittici) e lucidi. Questi semi (lunghi 5 – 6 mm 
e larghi 3 – 3,5 mm) hanno anche un arillo clavato (a forma di clava) giallastro, 
carnoso; il funicolo è corto. 

funicolo 

arillo 

Acacia microbotrya  
Semi da oblunghi a ellittici, lunghi 5 – 8 mm, larghi 3 – 5 (6) mm, sublucidi, dal 
marrone scuro al nero, lisci o finemente bucherellati, circondati per ½ o più 
comunemente interamente da un funicolo di colore dal marrone chiaro a 
rosso scuro, sottile e piegato una volta; arillo clavato. 

funicolo 

Acacia provincialis  
Semi disposti nel senso della lunghezza, da oblunghi a oblunghi – ellittici, lunghi 
4 -6 mm, dal marrone scuro al nero; funicolo che circonda per ¾ o più il seme, 
di colore dal rosso – marrone al nerastro; arillo clavato. 

Acacia pycnantha  
Semi disposti nel senso della lunghezza, ± oblunghi, lunghi 5,5 – 6 mm,  
piuttosto lucidi, neri; arillo clavato, funicolo non lungo quanto il seme, 
ispessito verso l'alto, non ripiegato o con 1 o 2 pieghe molto corte alla base. 

Acacia retinodes  
Semi disposti nel senso della lunghezza, da oblunghi a oblunghi – ellittici, lunghi 
4 – 6 mm, dal marrone scuro al nero; funicolo che circonda il seme per ¾ o più, 
da rosso –marrone a nerastro; arillo clavato. 

Acacia rostellifera  
Semi disposti nel senso della lunghezza, da oblunghi a largamente ellittici, 
lunghi 4 – 6 mm, larghi 3 – 4 mm, opachi o lucidi, marrone scuro; funicolo corto, 
che si espande in un arillo terminale prominente arancione o rosso, ripiegato 
due volte sotto il seme e attaccato ad esso nella parte centrale. 



Nomi comuni
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